ATTENZIONE!  Attualmente è stata siglata dopo l'assemblee avverrà la firma

VERBALE DI CONCERTAZIONE

Tra Azienda Ospedaliera Careggi, RSU aziendale e OO.SS. Provinciali

In data odierna le parti come sopra indicate si sono incontrate al fine di valutare, ex art. 6 comma 1 lettera B) del CCNL 1998/2001, le proposte dell’Azienda in ordine alla definizione dei criteri e delle modalità per la regolamentazione delle seguenti materie:

1. Attivazione di posti della Dirigenza infermieristica e tecnica;

2. Attivazione delle posizioni organizzative, ex artt. 20 e 21 del CCNL del 1998/2001, per l’intera organizzazione aziendale;

3. Valorizzazione dell’indennità di coordinamento ed attribuzione delle relative funzioni;

4. Valorizzazione professionale degli operatori sanitari attraverso l’istituzione di posti di categoria DS – da ricondurre nell’applicazione aziendale dell’art. 12 del CCNL di secondo biennio del 20/9/2001 con apposita coda contrattuale – e definizione dei percorsi per la loro copertura.
Dopo ampia ed approfondita discussione le parti concordano il contenuto dell’allegato documento, sottoscrivendo il presente verbale, e si impegnano a definire con apposita coda contrattuale al CCIA del 27/9/2002 gli aspetti inerenti la rifinalizzazione dei fondi contrattuali aziendali e le disposizioni collegate necessarie all’implementazione delle soluzioni e dei modelli scaturenti dal predetto documento. In particolare dovranno essere ridefinite le norme, anche dello specifico Regolamento aziendale, che disciplinano le selezioni interne e questo al fine di realizzare percorsi differenziati di selezione che tengano conto della diversificazione dei profili di DS contenuti nella proposta nonché di determinare un possibile ulteriore utilizzo delle graduatorie scaturenti dalle selezioni derivanti dall’applicazione della norma programmatica di secondo biennio.

Firenze, li 22 novembre 2002

PER L’A.O.C.




PER LA RSU E LE OO.SS. TERRITORIALI

PREMESSA

Nell’attuale fase di sviluppo dell’attività e dell’organizzazione dell’Azienda, uno dei punti che l’esperienza maturata ed il dibattito, anche acceso, che si è sviluppato tra le diverse componenti aziendali, ha messo prepotentemente in rilievo è quello concernente l’esigenza di uno sviluppo, ancor meglio, di una profonda modificazione degli schemi organizzativi e gestionali che contraddistinguono il funzionamento della complessa macchina che Careggi rappresenta.

In questo contesto ed anche sfruttando e valorizzando gli apporti che il dialogo con le OO.SS e con la RSU di Careggi ha evidenziato, la Direzione Aziendale ha ritenuto di formulare una proposta complessiva di riassetto degli strumenti e dei modelli che, partendo dagli innovativi elementi che la seconda tornata contrattuale nazionale ha messo a disposizione, fosse in grado di accogliere e dar riscontro alle aspettative presenti nel corpo professionale di Careggi, ampliando e diffondendo i momenti di qualificazione delle responsabilità professionali e di quelle organizzative e, al contempo disegnasse un impianto che sia in grado di evolversi in modo coerente al futuro (ormai imminente sviluppo) di Careggi verso un modello dipartimentale diffuso e radicato.

I passi che seguono, ripercorrendo e mettendo a frutto, in un’ottica di pari dignità, tutti gli strumenti (organizzativi e di carriera professionale, economica e giuridica) che il Contratto mette a disposizione  e che l’agire in una dimensione privatistica può e deve esaltare, hanno quindi l’ambizione – certamente connotata da disponibilità all’integrazione, all’arricchimento ed alla condivisione - di segnare una svolta del modello operativo e funzionale di Careggi.

CRITERI GENERALI AZIENDALI: 

Con il presente documento si definiscono le condizioni, e le conseguenti ricadute economiche sui relativi fondi già definiti aziendalmente, al fine di applicare tutti gli istituti previsti dal CCNL.

Per tutte le tre aree professionali ( sanitaria tecnica, amministrativa ) l’applicazione di ogni singolo istituto avrà decorrenze omogenee alle date definite per ogni singolo argomento.

Per ogni singolo argomento si definiscono criteri applicativi coerenti per tutte le tre aree salvo aspetti diversamente normati dal CCNL. o specificità espressamente previste dal presente documento.

LINEE GUIDA DI CARATTERE GENERALE:

· Il documento ha l’obiettivo di definire una proposta, qualitativa e numerica, applicabile e comprensibile in tutta l’azienda e riferita alla fase attuale della vita aziendale, nella situazione organizzativa attuale (salvo specificità espressamente previste) con gli attuali assetti numerici. 

· Nella definizione dell’impianto si terrà conto della necessità di riconoscere retroattivamente alcune situazioni quando ne ricorrano le condizioni verificabili e certificabili, la retoattività non potrà essere in nessun caso antecedente l’1\1\2002, eventuali resti nei fondi 2000 e 2001 si propone siano ricondotti al fondo per il salario di risultato e utilizzati nell’anno 2002.

· Nella definizione dell’impianto si deve inoltre sin da ora tenere conto degli importanti e ormai prossimi appuntamenti riorganizzativi aziendali che culmineranno con l’approvazione dell’atto aziendale, la costituzione dei dipartimenti e la conseguente forte modifica della mappa organizzativa e del sistema delle responsabilità. E’ quindi evidente la necessità di prevedere una applicazione degli strumenti qui descritti che sia in grado di dare piena applicazione a tutti gli istituti contrattuali dando giuste risposte alle attese dei dipendenti e, nel contempo, mantenere sin da ora gli spazi per accompagnare le trasformazioni aziendali riattribuendo le funzioni, garantendo lo sviluppo professionale a nuovi soggetti e lasciando spazi di evoluzione economica agli incarichi di posizione definiti nella fase attuale. L’azienda dichiara sin da ora la propria piena disponibilità in tal senso.

· Le proposte definite nel presente documento si basano sui seguenti presupposti:

1) valorizzazione degli incarichi che comportano assunzione di responsabilità prevalentemente organizzativa con gli strumenti previsti dal CCNL. “COORDINAMENTO, VALORIZZAZIONE DIFFERENZIATA DELL’INDENNITA’ DI COORDINAMENTO SINO AL MASSIMO PREVISTO, ATTRIBUZIONE DI POSIZIONI ORGANIZZATIVE, ATTRIBUZIONE DI INCARICHI DIRIGENZIALI PER L’AREA SANITARIA IN APPLICAZIONE DELLE INDICAZIONI REGIONALI”

2) valorizzazione degli incarichi che comportano assunzione di responsabilità prevalentemente professionali con gli strumenti previsti dal CCNL:  ISTITUZIONE DI POSTI NELLA CATEGORIA DS, ATTRIBUZIONE DI POSIZIONI ORGANIZZATIVE.

Tutto ciò premesso, per ogni singolo istituto contrattuale si avanzano le seguenti proposte:

Indennità di coordinamento:

Superata la fase di prima applicazione, nel confermare l’assoluta intangibilità dei diritti acquisiti, si propone una valorizzazione differenziata, in applicazione dell’art. 10 comma 4 del CCNL. 20\09\01 2° biennio, sino al massimo di £ 6.000.000, convertite nell’equivalente in €, sulla base dei seguenti criteri e dei relativi punteggi, validi per tutte le aree professionali interessate;

1) Entità delle risorse umane attribuite (max 35)

2) Complessità delle competenze professionali e funzioni gestionali (max 25)

3) Responsabilità di strumentazioni o macchinari assegnati direttamente anche per singoli aspetti (max 15)

4) Livello di autonomia e responsabilità anche in considerazione di posizioni sovraordinate (max 15)

5) Valenza strategica dell'incarico rispetto agli obiettivi di budget o aziendali (max 10 )

Il valore economico dell'indennità di coordinamento è definito sulla base delle seguente articolazione:

· Fino a 20 punti (non sussistono le condizioni per il riconoscimento di una indennità specifica)

· Da 21 a 30 punti (3.000.000)

· Da 31 a 40 punti (4.000.000)

· Da 41 a 50 punti (5.000.000)

· Oltre 50 punti (6.000.000)

A tutti i dipendenti cui è stata attribuita l'indennità di coordinamento sarà attribuito un punteggio coerente con i criteri concordati.

Il punteggio viene attribuito dalla Direzione Sanitaria sulla base di una relazione sintetica stilata dei rispettivi responsabili infermieristico e tecnico.

L’Azienda, di norma, non attribuirà la quota aggiuntiva ai detentori di incarico di "posizione organizzativa" limitatamente alla durata dell'incarico attribuito.

L’applicazione dei criteri definiti sarà oggetto di apposita informazione alle OO.SS.

Per il settore amministrativo si applicano i contenuti dell’intesa già sottoscritta in sede contrattuale integrativa, riservandosi di adeguarla per il futuro alle condizioni previste per il settore sanitario.

Posizioni organizzative

Si accede all’incarico alle seguenti condizioni:

· svolgimento di funzioni con assunzione diretta di elevata responsabilità ed autonomia gestionale e organizzativa;

· direzione di servizi, dipartimenti, uffici, entità organizzative di particolare complessità;

· svolgimento di attività con alti contenuti di professionalità e specializzazione formalizzati come punti di riferimento aziendale.

La proposta della direzione che ne consegue è articolata su tre fasce economiche di seguito denominate ALTA (15\18 milioni) INTERMEDIA (10\14 milioni) MEDIOBASSA (6\9,5 milioni) attribuite nelle seguenti entità:

AREA INFERMIERISTICA ( personale infermieristico e ostetrico )

	DESCRIZIONE
	NUMERO
	TIPOLOGIA

	Direzione infermieristica
	3
	alta

	Formazione professionale
	1
	alta

	Direzione infermieristica
	3
	intermedia

	Direzione infermieristica
	3
	mediobassa

	Posizioni a valenza professionale
	4
	mediobassa

	Posizioni attribuite a coordinatori di attività/od articolazioni organizzative particolarmente complesse (numero di operatori, case-mix, strategicità )
	20\26
	mediobassa

	TOTALE
	34\40
	


AREA TECNICO-SANITARIA ( afferiscono all’area i seguenti settori: diagnostica di laboratorio, diagnostica per immagini, riabilitazione funzionale, dietetica professionale)

	DESCRIZIONE
	NUMERO
	TIPOLOGIA

	Direzione 
	4
	alta

	Diagnostica di laboratorio e diagnostica per immagini, SETTORE ATTIVITA’ ORDINARIA
	2
	intermedia

	Diagnostica di laboratorio e diagnostica per immagini, SETTORE ATTIVITA’ DI GUARDIA
	2
	intermedia

	Riabilitazione 
	1
	Medio bassa

	Dietetica professionale 
	1
	Medio bassa

	TOTALE
	10
	


AREA AMMINISTRATIVA E TECNICA 

	DESCRIZIONE
	NUMERO
	TIPOLOGIA

	Direzione di servizi/entità organizzative di particolare complessità, anche con funzioni vicarie del Dirigente


	2

3                    
	Alta

Intermedia

	Svolgimento di attività con alti contenuti di specializzazione o di riferimento professionale 
	6
	Intermedia

	Svolgimento di attività caratterizzata
	4
	Medio bassa

	In applicazione ad accordi già sottoscritti sostitutivi del coordinamento nell’area amministrativa *
	10
	Bassa 

	TOTALE
	25
	


* Con riserva di verificare soluzioni alternative più equilibrate in termini di retribuzione complessiva in connessione con l’attività svolta

AREA STAFF 

	DESCRIZIONE
	NUMERO
	TIPOLOGIA

	Posizioni a prevalente contenuto  professionale specifico
	2

2
	Intermedia

Medio bassa

	Posizioni a prevalente contenuto operativo
	2
	Medio bassa


Incarichi dirigenziali

L’azienda propone l’attribuzione di un incarico dirigenziale per l’area infermieristica e uno per l’area tecnica coerentemente con quanto indicato dalla Regione Toscana con apposita delibera, impegnandosi sin da ora ad uno sviluppo numerico degli incarichi coerente con lo sviluppo organizzativo dell’azienda e previo apposito confronto con le OO.SS. che coinvolga tutte le aree professionali. Tale sviluppo potrà essere avviato anche in fase di prima applicazione delle norme disciplinanti la  nuova figura Dirigenziale al fine di determinare una ulteriore posizione da inserire nell’area della formazione stante il ruolo significativo che per Careggi assume l’area in questione.

Istituzione di posti nella categoria DS

AREA INFERMIERISTICA (personale infermieristico e ostetrico)

	DESCRIZIONE
	NUMERO

	Settore della formazione 
	7

	Infermiere specializzato (D.M. 739/1994: Psichiatria, Geriatria, Sanità Pubblica, Area Critica, Pediatria) 
	33

	Programmazione 
	2

	Direzione e Servizi Alberghieri centralizzati
	23

	TOTALE
	65


AREA TECNICO-SANITARIA (afferiscono all’area i seguenti settori: diagnostica di laboratorio, diagnostica per immagini, riabilitazione funzionale, dietetica professionale)

	DESCRIZIONE
	NUMERO

	Settore della formazione
	6

	Responsabili gestionali di linee professionali
	10

	Referente professionale di settore
	29

	TOTALE
	45


AREA AMMINISTRATIVA E TECNICA 

	DESCRIZIONE
	NUMERO

	Già definiti nel CCIA del 27.9.2002
	31

	TOTALE
	31


AREA STAFF 

	DESCRIZIONE
	NUMERO

	Posizioni provenienti dalle precitate Aree professionali
	Max 5


Firenze, 22 novembre 2002

Verbale di concertazione
4
14/12/02

